PRO-MEMORIA SULLE ISCRIZIONI
Le iscrizioni per tutti gli ordini di scuola scadono il 20 febbraio 2012
Il Miur con la circolare 108/11 e la successiva nota operativa 6865 del 30 dicembre 2011 ha dettato le istruzioni per le iscrizioni.
SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO
Iscrizioni
Ogni singola istituzione scolastica, all'atto dell'iscrizione, mette a disposizione delle famiglie il proprio Piano dell'offerta formativa (P.O.F.) recante le articolazioni e le scansioni dell'orario settimanale delle lezioni e delle attività.
Possono essere iscritti alla classe prima della scuola secondaria di secondo grado gli alunni che abbiano conseguito la promozione o l'idoneità a tale classe.
Le tipologie di scuola
Si può scegliere l'iscrizione ad una delle diverse tipologie di istituti di istruzione secondaria di II grado previsti dai regolamenti relativi ai nuovi ordinamenti dei licei (DPR 89/10), degli istituti tecnici (DPR 88/10) e degli istituti professionali (DPR 87/10) e, nell'ambito di quest'ultimi, se attivati, l'iscrizione ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) finalizzati all'acquisizione delle qualifiche e dei diplomi professionali.
A chi va presentata la domanda
La domanda va presentata, ad una sola istituzione scolastica, entro il 20 febbraio 2012 per il tramite della scuola secondaria di primo grado attualmente frequentata dall'alunno.
Si utilizzano specifici modelli predisposti dalle scuole integrando eventualmente quelli allegati alla circolare.
Iscrizioni alle classi successive
Gli alunni interni saranno iscritti d'ufficio. Gli alunni esterni (istruzione familiare o frequenza di una scuola non statale e non paritaria), per iscriversi alle classi successive alla prima, debbono sostenere l'esame di idoneità.
Licei
Articolazione del sistema dei licei:
· liceo classico
· liceo scientifico
· liceo scientifico con opzione scienze applicate
· liceo artistico
· liceo linguistico
· liceo musicale e coreutico
· liceo delle scienze umane
· liceo delle scienze umane con opzione economico-sociale
Istituti tecnici per il settore economico
· Amministrativo, finanza e marketing
· Amministrativo, finanza e marketing, articolazione "Relazioni internazionali per il Marketing"
· Amministrativo, finanza e marketing, articolazione "Sistemi informativi aziendali"
· Turismo
Istituti tecnici per il settore tecnologico
a) Meccanica, Meccatronica ed Energia, articolazione "Meccanica e meccatronica"
b) Meccanica, Meccatronica ed Energia, articolazione "Energia"
c) Trasporti e Logistica, articolazione "Costruzione del mezzo"
d) Trasporti e Logistica, articolazione "Conduzione del mezzo"
e) Trasporti e Logistica, articolazione "Logistica"
f) Elettronica ed Elettrotecnica, articolazione "Elettronica"
g) Elettronica ed Elettrotecnica, articolazione "Elettrotecnica"
h) Elettronica ed Elettrotecnica, articolazione "Automazione"
i) Informatica e Telecomunicazioni, articolazione "Informatica"
j)
Informatica e Telecomunicazioni, articolazione "Telecomunicazioni"
k)
Grafica e Comunicazione
l)
Chimica, Materiali e Biotecnologie, articolazione "Chimica e materiali" m) Chimica, Materiali e Biotecnologie, articolazione "Biotecnologie ambientali"
n)
Chimica, Materiali e Biotecnologie, articolazione "Biotecnologie sanitarie"
o)
Sistema Moda, articolazione "Tessile, abbigliamento e moda"
p)
Sistema Moda, articolazione "Calzature e moda"

q)
Agraria, Agroalimentare e Agroindustria, articolazione "Produzioni e trasformazioni"
r)
Agraria, Agroalimentare e Agroindustria, articolazione "Gestione dell'ambiente e del territorio"
s)
Agraria, Agroalimentare e Agroindustria, articolazione "Viticoltura ed enologia"
t)
Costruzioni, Ambiente e Territorio, articolazione Costruzioni, Ambiente e Territorio
u)
Costruzioni, Ambiente e Territorio, articolazione "Geotecnico"
Istituti professionali per il settore servizi
a) Servizi per l'agricoltura e lo sviluppo rurale
b) Servizi socio-sanitari

c) Servizi socio-sanitari, articolazione "Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Odontotecnico"
d) Servizi socio-sanitari, articolazione "Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Ottico"

e)  Servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera, articolazione "Enogastronomia"

f) Servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera, articolazione "Servizi di sala e di vendita"

g) Servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera, articolazione "Accoglienza turistica"

h) Servizi commerciali

Istituti professionali per il settore industria e artigianato
a) Produzioni artigianali ed industriali, articolazione "Industria"
b) Produzioni artigianali ed industriali, articolazione "Artigianato"
c) Manutenzione e Assistenza tecnica
Elenco delle qualifiche professionali di IeFP (Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011)
OPERATORE DELL'ABBIGLIAMENTO

OPERATORE DELLE CALZATURE

OPERATORE DELLE PRODUZIONI CHIMICHE

OPERATORE EDILE

OPERATORE ELETTRICO

OPERATORE ELETTRONICO

OPERATORE GRAFICO Indirizzo 1: Stampa e allestimento
                                          Indirizzo 2: Multimedia
OPERATORE DI IMPIANTI TERMOIDRAULICI

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI ARTISTICHE

OPERATORE DEL LEGNO

OPERATORE DEL MONTAGGIO E DELLA MANUTENZIONE DI IMBARCAZIONI DA DIPORTO 
OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE Indirizzo 1: Riparazioni parti e sistemi meccanici ed elettromeccanici del veicolo
                                                                                                             Indirizzo 2: Riparazioni di carrozzeria
OPERATORE MECCANICO

OPERATORE DEL BENESSERE Indirizzo 1: Acconciatura
                                                       Indirizzo 2: Estetica
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE Indirizzo 1: Preparazione pasti
                                                                    Indirizzo 2: Servizi di sala e bar
OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE E ACCOGLIENZA Indirizzo 1: Strutture ricettive
                                                                                                               Indirizzo 2: Servizi del turismo
OPERATORE AMMINISTRATIVO - SEGRETARIALE

OPERATORE AI SERVIZI DI VENDITA
OPERATORE DEI SISTEMI E DEI SERVIZI LOGISTICI

OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE AGROALIMENTARE

OPERATORE AGRICOLO Indirizzo 1: Allevamenti animali
                                            Indirizzo 2: Coltivazioni arboree, erbacee e ortofloricole
                                            Indirizzo 3: Silvicoltura e salvaguardia dell'ambiente
Iscrizioni alle terze classi degli istituti tecnici e professionali
Il regolamento sugli istituti professionali (art. 8 comma 4 lett. c) del DPR 87/10) e quello sugli istituti tecnici (art. 8 comma 4 lett. d) del DPR 88/10) prevedono l'emanazione di specifici decreti per la definizione, previo parere della Conferenza Stato-Regioni, "di ambiti, criteri e modalità per l'ulteriore articolazione delle aree di indirizzo (...) in un numero contenuto di opzioni incluse in un apposito elenco nazionale".
Tali decreti sono stati esaminati dal Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione (CNPI) il 14 dicembre 2011 e hanno ottenuto il concerto del Ministero dell'Economia (MEF) alla fine dello stesso mese. Il MIUR ha garantito che la Conferenza Stato-Regioni esprimerà il proprio parere nella prima riunione utile.
L'attivazione di questi ulteriori percorsi è subordinata al loro inserimento nell'ambito della programmazione dell'offerta formativa che ogni Regione dovrà adottare entro il 31 gennaio 2012, insieme al piani dimensionamento delle istituzioni scolastiche. 
In base alle versioni rese note dei decreti, questi sono gli elenchi nazionali delle opzioni:
Istituti Professionali-Opzioni
Indirizzo: Manutenzione e assistenza tecnica
Opzione: APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI

Indirizzo: Manutenzione e assistenza tecnica
Opzione: MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO

Indirizzo: Produzioni industriali e artigianali - Articolazione: Industria
Opzione: ARREDI E FORNITURE D'INTERNI

Indirizzo: Produzioni industriali e artigianali - Articolazione: Industria
Opzione: PRODUZIONI AUDIOVISIVE

Indirizzo: Produzioni industriali e artigianali - Articolazione: Artigianato
Opzione: PRODUZIONI ARTIGIANALI DEL TERRITORIO

Indirizzo: Produzioni industriali e artigianali - Articolazione: Artigianato
Opzione: PRODUZIONI TESSILI-SARTORIALI

Indirizzo: Servizi commerciali
Opzione: PROMOZIONE COMMERCIALE E PUBBLICITARIA

Indirizzo: Servizi per l'agricoltura e lo sviluppo rurale
Opzione: GESTIONE RISORSE FORESTALI E MONTANE

Indirizzo: Servizi per l'agricoltura e lo sviluppo rurale
Opzione : VALORIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI DEL TERRITORIO

Indirizzo: Servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera - Articolazione: Enogastronomia
Opzione : PRODOTTI DOLCIARI ARTIGIANALI E INDUSTRIALI

Istituti Tecnici Opzioni
Indirizzo: Chimica, materiali e biotecnologie - Articolazione: Chimica e materiali Opzione: TECNOLOGIE DEL CUOIO

Indirizzo: Costruzione, ambiente e territorio - Articolazione: Costruzione, ambiente e territorio
Opzione: TECNOLOGIE DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI

Indirizzo: Grafica e comunicazione
Opzione: TECNOLOGIE CARTARIE

Indirizzo: Meccanica, meccatronica ed energia - Articolazione: Meccanica e meccatronica
Opzione: TECNOLOGIE DELL 'OCCHIALE

Indirizzo: Meccanica, meccatronica ed energia - Articolazione: Meccanica e meccatronica
Opzione: TECNOLOGIE DELLE MATERIE PLASTICHE

Indirizzo: Trasporti e logistica - Articolazione: Costruzioni del mezzo
Opzione: COSTRUZIONI AERONAUTICHE

Indirizzo: Trasporti e logistica - Articolazione: Costruzioni del mezzo
Opzione: COSTRUZIONI NAVALI

Indirizzo: Trasporti e logistica - Articolazione: Conduzione del mezzo
Opzione: CONDUZIONE DEL MEZZO AEREO

Indirizzo: Trasporti e logistica - Articolazione: Conduzione del mezzo
Opzione : CONDUZIONE DEL MEZZO NA VALE

Indirizzo: Trasporti e logistica - Articolazione: Conduzione del mezzo
Opzione : CONDUZIONE DI APPARATI E IMPIANTI MARITTIMI


ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE
La circolare fornisce istruzioni per l'iscrizione ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) realizzati in regime di sussidiarietà dagli Istituti Professionali Statali (IPS), così come definito dall'Intesa in Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010. Con l'accordo sottoscritto in conferenza Stato Regioni del 27 luglio 2011 e recepito con Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, i percorsi dell'IeFP sono stati messi a regime, a partire dall'a.s. 2011/2012.
QUADRO NORMATIVO
E’ opportuno ricostruire il quadro normativo di riferimento.
La legge 53/03 e il DLgs 226/05 disegnano il seguente ordinamento del sistema educativo del II ciclo:
· Il sistema dell'istruzione secondaria superiore (Licei, Istituti Tecnici, Istituti Professionali).
· Il sistema dell'Istruzione e Formazione Professionale (IeFP).
Il capo III del DLgs 226/05, nel disegnare i percorsi dell'IeFP, individua i Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEP) che, a regime, devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale:
· livelli essenziali dell'offerta formativa
· livelli essenziali riguardanti l'orario minimo annuo
· livelli essenziali dell'articolazione dei percorsi formativi
· livelli essenziali dei requisiti dei docenti
· livelli essenziali della valutazione e della certificazione
· livelli essenziali delle strutture formative e dei relativi servizi.
Due i percorsi formativi previsti:
· Percorso triennale che si conclude con il conseguimento di un titolo di qualifica professionale
· Percorso di durata almeno quadriennale che si conclude con il conseguimento del diploma professionale.
L'art. 27 comma 7 del DLgs 226/05 stabilisce che, a regime, i percorsi di IeFP sono di esclusiva competenza regionale, in linea con quanto previsto dall'art. 117 della Costituzione. Il medesimo comma stabilisce, tuttavia, che, in attesa della messa a regime della IeFP regionale, gli IPS, in regime "surrogatorio", assicurano il rilascio delle qualifiche professionali. Il primo anno dei percorsi di IeFP è avviato in base alla disciplina che la Regione Sicilia ha emanato con deliberazione della giunta Regionale N° 231 del 13/09/2011.
L'accordo, sottoscritto il 29 aprile 2010 e recepito con decreto del 15 giugno 2010, ha definito transitoriamente i percorsi relativi a 21 qualifiche professionali (triennali) e 21 diplomi professionali (quadriennali) validi su tutto il territorio nazionale.
Con l'intesa del 16 dicembre 2010 in Conferenza Unificata è terminato dall'a.s. 2011/2012 il regime surrogatorio degli IPS.
INTESA IN CONFERENZA UNIFICATA DEL 16/12/2010
L'esito è il seguente: le Regioni ottengono di attivare comunque i percorsi di IePF definiti dalle programmazioni territoriali, lo Stato ottiene che l'IeFP parte su tutto il territorio nazionale .
ACCORDO IN CONFERENZA UNIFICATA DEL 27 LUGLIO 2011
Con questo accordo, recepito con DM 11 novembre 2011:
· vengono messi a regime, a partire dall'a.s. 2011/2012, i percorsi di durata triennale e quadriennale finalizzati al conseguimento dei titoli di qualifica e di diploma professionale
· viene istituito il Repertorio nazionale dell'offerta di IeFP;
· sono confermati gli standard minimi formativi delle competenze tecnico​professionali comuni a tutti i percorsi di IeFP previsti dall'Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni del 29 aprile 2010
· sono descritte le singole figure nazionali, non solo in termini standard minimi formativi delle competenze tecnico-professionali, ma anche in riferimento ai processi e alle attività di lavoro;
· sono definiti gli standard minimi formativi relativi alle competenze di base linguistiche, matematiche, scientifiche, tecnologiche, storico sociali ed economiche.
ISCRIZIONI AI PERCORSI DI IeFP
In base all'accordo del 16 dicembre 2010 gli studenti al termine del I ciclo di istruzione possono iscriversi ad uno dei seguenti percorsi di IeFP erogati dagli IPS in regime di sussidiarietà.
Offerta sussidiaria integrativa: gli studenti si iscrivono alla classe prima di uno degli indirizzi quinquennali degli istituti professionali e contestualmente chiedono di poter conseguire, al termine del terzo anno, una delle 21 qualifiche professionali afferente al percorso quinquennale prescelto secondo le confluenze definite dall'accordo del 16 dicembre 2010, ma non allegate alla circolare 110/11.
L'attivazione di questa "offerta" è stata definita con specifici accordi territoriali stipulati tra la Regione Sicilia e il competente Ufficio Scolastico Regionale. Si tratta della modalità più semplice per dare attuazione all'offerta sussidiaria di IeFP,  prevista nella maggior parte degli accordi territoriali sottoscritti. Essa tuttavia richiede una grande attenzione nell'utilizzo della quota di autonomia e flessibilità da parte di ciascun istituto anche per le possibili conseguenze sull'organico di scuola.
Offerta sussidiaria complementare: in base agli accordi territoriali, gli istituti professionali attivano classi che hanno gli standard formativi e la regolamentazione dell'ordinamento dei percorsi di IeFP determinati dalla Regione Sicilia  nel rispetto dei LEP definiti dal DLgs 226/05. In questo caso gli studenti chiedono esclusivamente l'iscrizione a percorsi per il conseguimento delle qualifiche professionali.
ATTENZIONE! Gli istituti professionali possono accogliere le iscrizioni a entrambi i corsi sussidiari di IeFP solo se il relativo percorso risulterà attivato nell'ambito della programmazione dell'offerta formativa regionale.
Nella Regione Sicilia, nella quale esiste un'offerta formativa  di istruzione e formazione professionale, che si avvale  dei Centri di formazione professionale accreditati , le modalità di iscrizione a questi percorsi saranno definiti dalla Regione. In questo caso bisogna accertarsi che le qualifiche offerte facciano riferimento alle 21 qualifiche triennali indicate dall'accordo del 27 luglio 2011.
I POTERI DELLA SCUOLA DELL'AUTONOMIA
Le prerogative degli Organi Collegiali sono state confermate e rafforzate dall'autonomia scolastica introdotta con l'art. 21 della legge 59/97 e attuata con il DPR 275/99. Interventi legislativi successivi non hanno apportato modifiche.
La Costituzione italiana, ricomprendendola dentro di sé, all'articolo 117, ha dato all'autonomia scolastica un alto valore, sancendone il rispetto e la non superabilità.
Il
DPR 275/99 prevede diversi ambiti di autonomia (articoli 3, 4, 5 e 6): didattica, organizzativa, di sperimentazione, ricerca e sviluppo.
Pertanto, utilizzare il personale assegnato sul piano organizzativo e didattico (commi 1 e 5 art. 5) è prerogativa delle scuole con i loro organi collegiali: ad esempio, a proposito di maestro unico o prevalente nelle scuole primarie, sono le scuole a scegliere le modalità di organizzazione e di utilizzo del personale, nell'ambito delle risorse di personale loro assegnate. Lo stesso discorso vale per l'utilizzo delle compresenze nella scuola primaria e sulla questione della valutazione (voto numerico o meno nella valutazione delle prove scritte e orali nella scuola del primo ciclo), la scuola con i suoi Organi collegiali, anche a seguito del Regolamento sulla valutazione (DPR 122/09), ha la prerogativa di adottare criteri suoi propri (art. 4 comma 5 e art 6 comma 1).
L'autonomia è un concetto complesso che si colloca in più ambiti che vanno da quello organizzativo (si dota di strumenti propri) a quello politico-sociale perché indaga il rapporto tra scuole e società. Dunque serve principalmente a prendere decisioni fortemente collegate al contesto per raggiungere gli obiettivi definiti a livello nazionale.
Il
riferimento fondamentale rimane la legge. L'autonomia scolastica, dunque, è uno strumento  che affonda le sue radici nell'ordinamento giuridico, per riaffermare le prerogative della scuola e dei suoi professionisti (Dirigenti scolastici, Docenti e Ata), senza subalternità agli organi della amministrazione che possono esercitare il loro potere gerarchico esclusivamente sulle materie ad essi riservate (organico, risorse, indirizzi di lavoro).
INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (IRC) E ATTIVITÀ ALTERNATIVE
Per l'insegnamento della religione cattolica e le attività alternative, la circolare prevede che la facoltà di avvalersi o non avvalersi dell'insegnamento della religione cattolica viene esercitata dai genitori (o dagli studenti negli istituti di istruzione secondaria superiore), al momento dell'iscrizione, mediante la compilazione di apposita richiesta, secondo il modello E allegato alla circolare.
La scelta ha valore per l'intero corso di studi e, comunque, in tutti i casi in cui sia prevista l'iscrizione d'ufficio, fatto salvo il diritto di modificare tale scelta per l'anno successivo entro il termine delle iscrizioni.
La scelta relativa alle attività alternative all'insegnamento della religione cattolica trova concreta attuazione attraverso diverse opzioni:
· attività didattiche e formative
· attività di studio e/o di ricerca individuali con assistenza di personale docente
· libera attività di studio e/o di ricerca individuale senza assistenza di personale docente (per studenti delle superiori)
· non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione cattolica.
La scelta specifica di attività alternative è operata mediante il relativo modello F allegato. Si ricorda che tale allegato deve essere compilato dagli interessati entro i tempi di avvio delle attività didattiche, per consentire agli organi collegiali la programmazione di inizio d'anno.
ALUNNI CON CITTADINANZA NON ITALIANA
La circolare 110/11 non aggiunge elementi nuovi su questo punto. Infatti riafferma che per gli alunni con cittadinanza non italiana si applicano le medesime procedure di iscrizione previste per gli alunni italiani e che gli studenti figli di cittadini di uno dei Paesi membri dell'Unione Europea sono assegnati alla classe successiva, per numero di anni di studio, a quella frequentata con esito positivo nel Paese di provenienza.
Rimanda poi, per l'inclusione degli alunni con cittadinanza non italiana, alle indicazioni contenute nella circolare 2/10, ben nota per aver posto il tetto del 30% alle presenze di alunni stranieri nelle classi. Infine ribadisce che i minori titolari dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria hanno accesso - come peraltro i minori stranieri non accompagnati - agli studi di ogni ordine e grado, secondo le modalità previste per i cittadini italiani.
ALUNNI CON DISABILITÀ
Per le iscrizioni degli alunni con disabilità, la circolare n. 110 non prevede particolari novità. 
È importante che le famiglie, al momento delle iscrizioni, abbiano conoscenza e certezza che l'integrazione e l'istruzione degli alunni disabili rappresenta, come ci ricorda la Corte, un diritto fondamentale tutelato dalle leggi italiane ed internazionali.
ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DELL'APPRENDIMENTO (DSA)
La circolare 110/11 fa riferimento alla legge 170/10 "Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico".
La legge è importante perché riconosce e detta disposizioni in favore degli alunni affetti da dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia.
Al momento delle iscrizioni i genitori dovranno presentare la documentazione relativa alle diagnosi effettuate da specialisti del SSN o da strutture accreditate. 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE
La legge finanziaria 2007 ha stabilito che l'istruzione sia impartita per almeno dieci anni, che l'età per l'accesso al lavoro sia elevata da quindici a sedici anni e che una volta conseguito il titolo di studio conclusivo del primo ciclo, l'adempimento dell'obbligo di istruzione debba consentire l'acquisizione dei saperi e delle competenze previste dai curricula relativi ai primi due anni degli istituti di istruzione secondaria superiore.
La legge 183/10, il cosiddetto collegato al lavoro,  ha abbassato ancora di più l'asticella prevedendo l'assolvimento "anche nei percorsi di apprendistato per l'espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione" a partire dai 15 anni. Il Testo Unico sull'Apprendistato (TUA), emanato con DLgs 167/11, ha confermato questa scelta. Il MIUR, nella circolare del 29 dicembre 2011, ha contemplato la possibilità di adempiere all'obbligo di istruzione anche attraverso l'istruzione parentale.
Ecco sinteticamente il quadro della situazione:
	Dove
	Come
	Riferimenti normativi

	Scuola secondaria di secondo grado
	Con il conseguimento dei saperi e delle competenze previste dai curricula relativi ai primi due anni degli istituti di istruzione secondaria superiore
	Legge finanziaria 296/2006 comma 622

	Istruzione e Formazione Professionale
	Percorsi di durata triennale e quadriennale finalizzati al conseguimento dei titoli di qualifica e di diploma professionale
	Legge 133/08 art. 64
Accordo Conferenza Stato- Regioni 29 aprile 2010
Intesa Conferenza Unificata 16 dicembre 2010
Accordo Conferenza Stato- Regioni 27 luglio 2011

	Apprendistato**
	Il contratto triennale di apprendistato per l'espletamento del diritto dovere di istruzione e di formazione può essere stipulato a partire dai 15 anni ed è finalizzato al conseguimento di una qualifica professionale
	Legge 183/10 (cosiddetto Collegato-lavoro) art. 48;
Legge 276/2003, art. 48.
DLgs 167/11, Testo Unico sull'apprendistato: art. 3, comma 1

	Istruzione parentale
	I genitori possono provvedere, o privatamente o direttamente, all'istruzione dei ragazzi in obbligo
II minore è tenuto a sostenere, ogni anno, l'esame di idoneità".
	Nota prot. 781 del 4 febbraio 2011
CM 110/11 punto 2.B)


** Su apprendistato e assolvimento dell'obbligo è intervenuta una sentenza della Corte Costituzionale (n. 334 del 24 novembre 2010). La pronuncia ha dichiarato incostituzionale, per violazione dell'art. 117, secondo comma, lettera n), della Costituzione, una norma della legge regionale dell'Abruzzo laddove si prevedeva che l'attività di formazione formale esterna all'impresa, correlata all'apprendistato per l'espletamento del diritto-dovere d'istruzione e formazione, fosse riservata ai giovani ed agli adolescenti che abbiano compiuto i quindici anni di età e che non siano in possesso di una qualifica professionale".
La Corte ha affermato che il comma 622 della Legge 296/06 (finanziaria 2007), nell'estendere a dieci anni l'obbligo di istruzione, da assolvere nel percorso liceale o in quello di istruzione e formazione professionale, ha portato da quindici a sedici anni l'età per l'accesso al lavoro. Pertanto all'apprendistato definito dalla Corte "qualificante", in quanto rivolto all'acquisizione di una qualifica professionale, si può accedere soltanto dopo il compimento del sedicesimo anno di età e, cioè, dopo aver assolto l'obbligo di istruzione.
Alla luce di questo intervento della Corte Costituzionale e del quadro normativo generale la FLC ritiene inapplicabile la modifica introdotta con il collegato al lavoro e illegittimo tale percorso per l'assolvimento dell'obbligo.
Istruzione parentale e obbligo di istruzione
Per istruzione parentale si intende la possibilità per i genitori di provvedere, o privatamente o direttamente, all'istruzione dei ragazzi in obbligo scolastico. I genitori devono dimostrare di avere capacità "tecnica od economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità". La materia è normata dagli articoli 111 e 112 del testo unico della scuola, DLgs 297/94, che limita questa possibilità esclusivamente fino al conseguimento della licenza media.
In questo quadro le circolari sulle iscrizioni emanate negli scorsi anni stabilivano che:
· il dirigente scolastico competente ha l'onere di accertare la fondatezza dell'annuale dichiarazione sulla capacità tecnica ed economica dei genitori
· il minore è tenuto a sostenere, ogni anno, l'esame di idoneità.
Lo scorso anno il MIUR con una nota integrativa, n. 781 del 4 febbraio 2011, alla circolare sulle iscrizioni 2011/2012, sulla base di una "interpretazione logico sistematica" della normativa sull'obbligo di istruzione (legge 296/06 comma 622, e art. 3 commi 2 e 3 del DM 139/07) e di un parere espresso dal Consiglio di Stato, stabiliva che l'istruzione parentale può essere effettuata fino ai 16 anni con il conseguimento dei saperi e delle competenze relativi ai primi due anni di istruzione secondaria superiore. Tale impostazione è stata confermata nella circolare 110/11.
